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D.d.s. 7 ottobre 2020 - n. 11759
L.r. 31/2008 art. 43, d.g.r. 8/675/2005, d.g.r. 11/3490 del 
05 agosto  2020. approvazione delle disposizioni attuative 
per il funzionamento dell’albo regionale delle opportunità 
compensative

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SVILUPPO DELLE POLITICHE FORESTALI E AGROAMBIENTALI

Richiamati:

•	l’art  43 della l r  5 dicembre 2008, n  31 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e svi-
luppo rurale) ed in particolare il comma 8, ai sensi del qua-
le competono alla Giunta regionale definire anche i criteri, 
le procedure e i limiti per le autorizzazioni alla trasformazio-
ne del bosco e per i relativi interventi di natura compensa-
tiva e delle manutenzioni connesse;

•	l’art  2 e l’allegato A della l r  8 luglio 2015, n  19 che rialloca 
in capo alla Regione le funzioni amministrative per il rilascio 
delle autorizzazioni per la trasformazione del bosco, come 
recepito all’art  41 della l r  31/2008, fatto salvo quanto pre-
visto dall’art  9, nonché dall’art  5, comma 2 per la Provincia 
di Sondrio;

Precisato altresì che, in forza dell’art 34 della l r  31/2008, come 
modificato dalla l r  25 marzo 2016, n  7, Regione Lombardia è 
l’Ente forestale competente ad esclusione delle aree di compe-
tenza delle Comunità Montane e della Provincia di Sondrio, non-
ché dei territori dei parchi e delle riserve regionali, la cui compe-
tenza forestale è conferita ai rispettivi Enti gestori; 

Viste:

•	la d g r  VIII/675/2005 e sue successive modificazioni ed 
integrazioni ed in particolare il paragrafo 2 2 c avente ad 
oggetto «Albo delle opportunità di compensazione», quale 
strumento utile a facilitare l’incontro tra la domanda e l’of-
ferta di aree sulle quali realizzare gli interventi compensativi 
previsti dall’art  43, comma 3 della l r  31/2008 per l’otteni-
mento dell’autorizzazione forestale alla trasformazione del 
bosco, e così superare le difficoltà a recuperare aree in cui 
realizzare interventi selvicolturali di natura compensativa; 

•	la d g r  XI/3490 del 5 agosto  2020  con la quale è stato 
istituito l’Albo regionale delle opportunità compensative e 
demandato alla competente Struttura della Direzione Ge-
nerale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi la definizio-
ne delle modalità di funzionamento dello stesso sulla base 
delle linee guida contenute nella stessa d g r  3490/20 ; 

Visto l’allegato A al presente atto «Disposizioni attuative 
dell’Albo Regionale delle Opportunità Compensative», che in-
dica le modalità di funzionamento dell’Albo, comprensivo dei 
sub-allegati con l’elenco dei Comuni lombardi, il relativo indi-
ce di boscosità e l’operatività selvicolturale ai sensi della d g r  
VIII/675/2005, nonché la modulistica per la fruizione del servizio 
da parte dell’utenza;

Precisato che la gestione operativa dell’Albo richiederà la col-
laborazione delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca 
(AFCP) della DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, come 
indicato nell’Allegato A, e di Ersaf per le istruttorie e la mappatu-
ra delle aree da iscrivere nell’Albo;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura «Sviluppo delle politiche forestali e agro-
ambientali» individuate dalla d g r  n  XI/2795 del 31 gennaio 
2020;

Dato atto che il presente provvedimento è conforme alle in-
dicazioni contenute nella d g r  7837/2018 «Approvazione della 
policy regionale «Regole per il governo e applicazione dei prin-
cipi di privacy by design e by default ai trattamenti di dati perso-
nali di titolarità di Regione Lombardia» e che sono stati compiuti 
i relativi adempimenti;

Vista la l r  20/2008 e i provvedimenti organizzativi della XI 
Legislatura;

DECRETA
1  di approvare l’allegato A «Disposizioni attuative dell’Albo 

Regionale delle Opportunità Compensative», parte integrante e 
sostanziale del presente atto, comprensivo dei sub-allegati con 
l’elenco dei Comuni lombardi, il relativo indice di boscosità e l’o-
peratività selvicolturale ai sensi della d g r  VIII/675/2005, nonché 
la modulistica da predisporre per l’utenza;

2  di pubblicare il presente decreto sul BURL e sul sito web 
istituzionale;

3  di stabilire che l’Albo diventi operativo dal giorno successi-
vo alla pubblicazione del presente decreto sul BURL;

4  di attestare che il presente atto non é soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del d lgs  33/2013 

Il dirigente
Roberto Carovigno

——— • ———
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Allegato A 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE  

dell’ALBO REGIONALE DELLE OPPORTUNITA’ COMPENSATIVE 

Ai sensi dell’art. 43 l.r. 31/2008, del paragrafo 2.2.c. d.g.r. 8/675/2005 e s.m.i., della  d.g.r. 11/3490/2020   

 

Sommario 
Art. 1 – Premessa, funzioni e scopi 

Art. 2 – Obiettivi dell’Albo Regionale e Ambito di applicazione 

Art. 3 – Gestione dell’Albo 

Art. 4 – Localizzazione e caratteristiche delle aree 

Art. 5 – Chi può iscriversi 

Art. 6 – Presentazione della domanda 

Art. 7 – Allegati alla domanda 

Art. 8 – Istruttoria della richiesta di iscrizione 

Art. 9 Gestione delle proposte 

Art. 10 – Parere di compatibilità per gli interventi in Siti Natura 2000, in Parchi regionali e in Riserve 
regionali 

Art. 11 –  Chiusura dell’istruttoria 

Art. 12 – Banca dati 

Art. 13 – Modalità di utilizzo dell’Albo 

Art. 14 – Durata e decadenza 

Art. 15 – Proposte degli albi previgenti 

Art. 16 – Rimandi espressi alla normativa 

Allegati 

Allegato A – Comuni in cui è possibile realizzare interventi compensativi di imboschimento (sezione A) 

Allegato B – Comuni in cui è possibile proporre interventi di Sistemazioni Idraulico Forestali (Sezione C) 

Allegato C – Bozza di MODULO di ISCRIZIONE 

Allegato D – Bozza di MODULO RICHIESTA DATI DI CONTATTO DI ISCRITTO 
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Art. 1 – Premessa, funzioni e scopi   
 

Al fine di rendere più agevole ed efficace la realizzazione degli obblighi compensativi derivanti dalle 
procedure autorizzative per l’eliminazione di aree boscate nei territori lombardi (di cui all’art. 43 della l.r. 
31/2008), la d.g.r. 8/675/2005 (così come modificata e integrata dalle d.g.r. 8/2024/2006, 8/3002/2006, 
9/2848/2011 e 10/6090/2016), prevede che gli Enti forestali si dotino di un “Albo delle Opportunità 
Compensative”, inteso come punto di incontro di informazioni fra chi mette a disposizione terreni da 
imboschire o boschi da migliorare e chi invece, dovendo procedere a effettuare interventi compensativi, 
necessita di venire in possesso di aree su cui intervenire. 

Nel caso di Regione Lombardia, col trasferimento delle competenze dalle Province a Regione dal 1° aprile 
2016, dopo un periodo sperimentale, si è ritenuto opportuno definire un unico albo delle Opportunità per 
tutto il territorio in cui Regione Lombardia è competente al rilascio delle autorizzazioni alla trasformazione 
del bosco. 

Allo scopo, con d.g.r. XI/3490 del 05/08/2020 è stato istituito l’Albo regionale delle opportunità 
compensative (di seguito Albo), per il territorio ove Regione Lombardia è l’Ente forestale competente 
nonché per le riserve regionali intercluse, e sono state definite le linee guida per la predisposizione delle 
procedure operative per il suo funzionamento, nonché annullati e sostituiti gli Albi istituiti, per il medesimo 
territorio, dalle Amministrazioni Provinciali. 

Alla normativa su richiamata devono conformarsi comunicazioni, atti, relazioni e progetti prodotti per 
ottemperare alle prescrizioni del presente Albo.  

 

Art. 2 – Obiettivi dell’Albo Regionale e Ambito di applicazione 
 

L’Albo raccoglie le proposte dei proprietari delle aree agricole e boschive per eventuali interventi di 
compensazione per il territorio ove Regione Lombardia redige il Piano di Indirizzo Forestali ai sensi della l.r. 
31/2008, ossia l’intero territorio regionale esterno alle Comunità montane e alla Provincia di Sondrio, non 
ricadente all’interno di parchi regionali o naturali. 

Sono comunque ammissibili domande di iscrizioni di aree che trasbordano in misura ridotta fuori dal 
territorio di competenza, sui terreni limitrofi. 

 

Art. 3 – Gestione dell’Albo 
  

La gestione dell’Albo è affidata al competente dirigente in materia di foreste della Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, che assicura l’applicazione omogenea del presente 
provvedimento su tutto il territorio e si avvale dei dirigenti delle Strutture/UO Agricoltura Foreste Caccia e 
Pesca della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi (di seguito AFCP), territorialmente 
competenti per l’operatività dell’Albo. 

L’Albo è costituito da quattro sezioni: 

a) la sezione A “Imboschimento”, nella quale possono iscriversi i soggetti che offrono i terreni da 
imboschire; 
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b) la sezione B “Miglioramenti boschivi”, nella quale possono iscriversi i soggetti che offrono la possibilità 
di eseguire cure colturali, tramite attività selvicolturali, nei boschi di loro conduzione; 

c) la sezione C “Sistemazioni Idraulico Forestali”, nella quale possono iscriversi i soggetti che offrono siti 
nei quali realizzare opere di sistemazioni idraulico forestali; 

d) la sezione D “Viabilità agro-silvo-pastorale”, nella quale possono essere iscritti interventi finalizzati alla 
realizzazione di nuovi tracciati VASP o alla manutenzione straordinaria di tracciati esistenti. 

Una singola persona, fisica o giuridica, può presentare un numero illimitato di domande di iscrizione per 
tutte le sezioni del presente Albo.  

Per ogni sezione, nel caso di aree gestibili con un unico cantiere si procederà di norma con una sola 
iscrizione. 

 

Art. 4 – Localizzazione e caratteristiche delle aree 
 

I terreni oggetto di iscrizione devono essere esterni al Tessuto Urbano Consolidato e avere una destinazione 
urbanistica compatibile con le finalità dell’intervento. 

Nella sezione A “Imboschimento” è possibile chiedere l’iscrizione solo di: 

• aree agricole o incolte (compresa la conversione a bosco di impianti di arboricoltura da legno non 
più soggetti a “periodo di impegno”) di almeno 2.000 mq; 

• aree che permettono l’ampliamento di boschi esistenti; 

Dette aree devono essere localizzate nei Comuni di cui all’allegato 1.  

Le aree relative alla sezione B “Miglioramenti boschivi” possono essere localizzate in tutti i comuni ricompresi 
nelle aree dell’articolo 2. 

Le aree relative alla sezione C “Sistemazioni Idraulico Forestali” devono essere localizzate nei Comuni di cui 
all’Allegato B. 

Nella sezione D “viabilità agro-silvo-pastorale” è possibile chiedere l’iscrizione solo di interventi a favore di 
tracciati inseriti in piani VASP approvati e inseriti a Sivasp nello stato di “validata”. 

 

Art. 5 – Chi può iscriversi 
 

Possono iscriversi all’Albo persone fisiche o giuridiche, di diritto privato o pubblico: 

1. i proprietari dei terreni su quali si propongono interventi; 
2. coloro che a qualsiasi altro titolo (diritto reale diverso dalla proprietà, concessione, contratto a 

titolo oneroso o gratuito, ecc.) hanno il possesso dei mappali catastali, dei terreni su quali si 
propongono interventi alla data di presentazione della domanda. 

Nel caso del punto 2, il richiedente deve allegare il permesso scritto del proprietario dei terreni. L’iscrizione 
dei terreni nel fascicolo aziendale è sufficiente per dimostrare il possesso dei terreni stessi. 
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Art. 6 – Presentazione della domanda  
 

La domanda va presentata, tramite posta elettronica certificata (da un indirizzo PEC) o, nel caso il 
richiedente sia un privato (persona fisica) non tenuto ad avere una PEC, anche tramite posta cartacea, alla 
AFCP nel cui territorio si trovano i terreni o la maggior parte di essi, utilizzando la modulistica predisposta 
a tale scopo e allegata al presente documento (All.1). 

Strutture 
Agricoltura 
Foreste 
Caccia e Pesca 
(AFCP) 

Province di 
competenza  

Indirizzo  posta elettronica certificata (PEC) 

Bergamo Bergamo Via XX Settembre 
18/A – 24122 
Bergamo (BG) 

agricolturabergamo@pec.regione.lombardia.it 

Brescia Brescia Via Dalmazia 
92-94 – 20125 
Brescia (BS) 

agricolturabrescia@pec.regione.lombardia.it 

Val Padana Cremona e 
Mantova 

Corso Vittorio 
Emanuele II, 57 
46100 Mantova 
(MN) 

agricolturavalpadana@pec.regione.lombardia.it 

Insubria Como e 
Varese 

Via Einaudi, 1 
22100 Como (CO) 
Viale Belforte, 22 
21100 Varese (VA) 

agricolturainsubria@pec.regione.lombardia.it 

Brianza Lecco e  
 
 
 
Monza 

Corso Promessi 
Sposi,132 23900 
Lecco (LC) 
Via Grigna,13 
20900 Monza  
(MB)  

agricolturabrianza@pec.regione.lombardia.it 

Città 
metropolitana 

Milano  Piazza Città di 
Lombardia, 1 
20124 Milano 
(MI) 

agricoltura@pec.regione.lombardia.it 

Pavia e Lodi Pavia e Lodi Viale C. Battisti, 
152 – 27100 
Pavia (PV) 

agricolturapavialodi@pec.regione.lombardia.it 

 

Art. 7 – Allegati alla domanda  
 

All’atto di iscrizione dovranno essere allegati i seguenti dati e documenti obbligatori: 

a) generalità del richiedente, complete dei riferimenti per agevolare il contatto diretto da parte degli 
utenti tenuti alle compensazioni forestali ed ai gestori dell’Albo; 

b) autorizzazione del proprietario, se il richiedente non fosse proprietario delle aree; 
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c) cartografia in formato vettoriale (poligoni digitali in formato “shapefile”) con coordinate in sistema 
geodetico UTM32N/WGS84, indicante l’area proposta o, in alternativa, estratto di mappa catastale e 
individuazione sulla CTR degli ambiti sottoponibili ad attività selvicolturali; 

d) una breve relazione che riassuma le caratteristiche dei terreni proposti, indicando la superficie 
dell’area proposta ed una descrizione dello stato dei luoghi con materiale fotografico a colori (se 
possibile, georeferenziato) che attesti lo stato dei luoghi descritto; 

e) una breve indicazione dei lavori necessari a giudizio del richiedente, per la sezione A; 
f) la descrizione dei lavori e la stima sommaria dei costi, utilizzando prioritariamente i costi standard del 

prezzario forestale regionale in corso di validità, per le proposte delle sezioni B, C e D; 
g) dichiarazione di piena disponibilità delle aree ed assenza di: 

• ipoteche, mutui, servitù, vincoli normativi o altri impedimenti giuridici che possano limitare 
l’operatività; 

• previgenti obblighi compensativi, impegni correlati a contributi unionali, nazionali o regionali, 
ordini di ripristino conseguenti a violazioni in materia forestale e qualsivoglia limitazione del 
loro uso per i fini dell’Albo. 

È raccomandabile che siano inoltre presentati i seguenti documenti, facoltativi ma la cui presenza 
permetterà a chi deve effettuare gli interventi di rendersi conto dei lavori: 

• progetto di fattibilità tecnico economica, che descriva gli elementi particolari e di contesto che 
rendono particolarmente apprezzabile l’area proposta; 

• stima dei costi dei lavori, utilizzando il prezzario regionale dei lavori forestali in corso di validità.  

 

Art. 8 – Istruttoria della richiesta di iscrizione 
 

La AFCP competente per territorio, ricevuta la richiesta di iscrizione, effettua i controlli della 
documentazione allegata alla richiesta di iscrizione.  

Nel caso di progetti o proposte che interessano territori di due o più, la competenza è in capo alla Struttura 
nel cui territorio ricade la maggior parte della superficie interessata dagli interventi e richiederà il parere 
alle altre Strutture interessate territorialmente. 

Nel corso dell’istruttoria, la AFCP competente deve valutare almeno i seguenti aspetti, redigendo un 
apposito verbale: 

1. documentazione completa, esaustiva e conforme alle presenti disposizioni; 
2. conformità alla l.r. 31/2008 e al regolamento regionale 5/2007; 
3. conformità al piano di indirizzo forestale (interventi eseguibili come compensazione e modelli 

selvicolturali) e, se presente, al piano di assestamento forestale; 
4. in caso di imboschimenti, assenza di vincoli legali alla messa a dimora di alberi (codice strada, 

distanza dai confini, vincoli paesaggistici a tutela di aree prative o belvederi, ecc.); 
5. in caso di miglioramenti boschivi, conformità della richiesta i modelli selvicolturali o, in mancanza, 

conformità con la buona pratica selvicolturale e valutazione tecnica dell’utilità selvicolturale 
dell’intervento proposto, sentito se necessario il parere tecnico di ERSAF; 

6. in caso di SIF, conformità col piano geologico comunale, se esistente; 
7. se l’intervento è esterno al Tessuto Urbano Consolidato; 
8. se l’intervento è coerente con le limitazioni all’impiego di materiale vegetale correlate al 

contenimento della diffusione di organismi nocivi (es. Anoplophora chinensis, ecc.); 
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9. nel caso di proposte di iscrizione alla sezione B, se l’intervento non interessa superfici boscate: 
a. suscettibili di trasformazione ordinaria a delimitazione esatta a finalità urbanistica o per 

attività di cava o per altri motivi; 
b. recintate o comunque precluse al pubblico passaggio, a meno che la recinzione o il divieto 

di accesso non siano motivati solo da ragioni di tutela della sicurezza dei visitatori o di tutela 
della biodiversità;  

10. la descrizione dei lavori e la stima sommaria dei costi per le aree destinabili agli interventi delle 
sezioni B, C e D, affinché siano corretti evidenti refusi ed errori fuorvianti per i soggetti interessati 
alle opportunità compensative; 

11. assenza di obblighi di mantenimento legati a interventi compensativi, fondi pubblici erogati, ordini 
di ripristino conseguenti a violazioni in materia forestale, ecc.;  

12. richiesta all’Ente gestore del parere di compatibilità per gli interventi in eventuali Siti Natura 2000, 
parchi o riserve (vedi paragrafo seguente) e valutazioni conseguenti. 

 

La Struttura Foreste della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi predispone una 
lista di controllo per l’istruttoria. 

Valutata positivamente la richiesta d’iscrizione all’Albo, la AFCP trasmette l’istruttoria tecnica con l’esito 
favorevole, unitamente alla richiesta del proprietario e/o conduttore dell’area, alla Struttura sviluppo delle 
politiche forestali e agroambientali per consentire l’iscrizione della proposta all’Albo, senza la redazione di 
ulteriori atti formali.  
 
Ricevuta la comunicazione dell’avvenuta iscrizione all’Albo dalla Struttura Foreste della DG - Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi, provvede all’aggiornamento della banca dati (vedi art. 12), basando 
l’indicizzazione sul nome del Comune ove ricade l’area proposta. 
 
Art. 9 Gestione delle proposte  
 
La proposta è inscritta nella banca dati di cui all’art. 12.  
 
La Struttura Foreste della DG- Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi provvede a pubblicare sul sito 
istituzionale di Regione Lombardia un estratto delle informazioni contenute nella banca dati di cui all’art. 12 
al fine di permettere di conoscere l’elenco delle aree iscritte all’Albo e dei dati tecnici e geografici relativi alle 
singole aree.  
Le proposte delle aree per realizzare le compensazioni sono valutate in rapporto anche ai Piani d’Indirizzo 
Forestale approvati; qualora tali strumenti fossero approvati successivamente all’iscrizione delle proposte 
compensative nell’Albo, tali piani potranno meglio dettagliare le proposte localizzative e la tipologia 
d’intervento previsto nelle proposte. 

 
Art. 10 – Parere di compatibilità per gli interventi in Siti Natura 2000, in Parchi regionali e in Riserve 
regionali 
 

Qualora l’area proposta ricada, in tutto o in parte, in siti natura 2000 (Siti di Interesse Comunitario, Zone di 
Protezione Speciale e Zone Speciali di Conservazione) o in Riserve regionali, oppure ricada parzialmente in 
parchi regionali o naturali, la AFCP competente provvede ad acquisire un parere di compatibilità dall’ente 
gestore delle predette aree, inviando via PEC copia della proposta, come modificata o integrata con 
l’istruttoria. Gli Enti gestori esprimono il parere di compatibilità entro 120 giorni.  
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Il parere ha come oggetto la compatibilità della proposta di intervento: 

• con le “misure di conservazione” delle zone facenti parte della rete “Natura 2000”; 
• con gli strumenti di pianificazione dei parchi e delle riserve regionali; 

e può suggerire gli elementi progettuali o prescrizioni che dovranno essere sviluppati nel progetto 
compensativo. 

Il parere negativo dell’Ente gestore comporta il rigetto della domanda di iscrizione all’Albo; in caso la 
proposta sia solo in parte in area protetta, saranno stralciate le aree ivi ricadenti; in caso di parere 
favorevole con prescrizioni, queste ultime saranno parte sostanziale della scheda iscritta nell’Albo. 

Qualora l’Ente non risponda nei termini sopra indicati, il parere si intende favorevole alla proposta 
formulata, come previsto dall’art. 21 c. 6 della l.r. 86/1983. 

Successivamente, il progetto definitivo dell’intervento di compensazione dovrà essere comunque 
presentato all’Ente gestore dell’area protetta, a cura del richiedente la trasformazione del bosco, per le 
autorizzazioni e/o valutazioni eventualmente necessarie.  

 

Art. 11 –  Chiusura dell’istruttoria 
 

La AFCP competente comunica al richiedente l’esito dell’istruttoria ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. entro 
90 giorni dalla presentazione. 

A tal fine l’AFCP può chiedere al richiedente integrazione documentale, qualora la documentazione allegata 
risulti incompleta o non esaustiva: la richiesta di integrazione di documenti mancanti o non esaustivi 
sospende il procedimento. 

La richiesta del parere a Enti gestori di Siti Natura 2000 o di Parchi e Riserve sospende il procedimento. 

Il procedimento può essere sospeso anche qualora non sia possibile effettuare un sopralluogo in campo per 
avverse condizioni meteo o per allagamenti o per altri impedimenti, es. limitazioni di spostamenti per 
COVID-19. 

In caso di accoglimento, anche con modifiche, della proposta, la AFCP competente informa via pec o in 
forma cartacea il richiedente e per conoscenza la Struttura Foreste della Direzione Generale Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi.  

In caso di rigetto totale o parziale della proposta, la AFCP competente invia al richiedente, e per conoscenza 
alla Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, Struttura Foreste, un preavviso di rigetto 
ai sensi della L. 241/1990: il richiedente ha 15 giorni di tempo per fornire controdeduzioni, che devono 
essere inviate alla AFCP medesima e alla Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, 
Struttura Foreste. Quest’ultima, sentita la AFCP competente, si esprime entro i successivi 15 giorni 
sull’accoglimento o sul rigetto della domanda. 
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Art. 12 – Banca dati 
 

Al termine dell’istruttoria l’AFCP competente compila i dati all’interno del data base (banca dati) predisposta 
dalla competente Struttura in materia di foreste della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi Verdi, inserendo almeno le seguenti informazioni: 

1) Dati che saranno pubblicati sul sito 
 Provincia interessata 
 Comuni interessati 
 Località 
 Geolocalizzazione 
 AFCP competente 
 N° progressivo di iscrizione 
 Sezione dell’Albo (A, B, C o D); 
 Descrizione sintetica dell’intervento (es. “diradamento di fustaia di querce”, “eliminazione esotiche 

infestanti”, “palificate”, “sistemazione frana” ecc.)  
 Superficie interessata 
 Costo stimato  
 Necessità di rinnovazione artificiale oggetto di manutenzione (Sì/No) 

2) Altri dati da inserire nella banca dati, che non saranno pubblicati sul sito ma che potranno essere 
forniti agli interessati: 

 Origine della stima dei costi: Presenza di progetto (fattibilità, definitivo, esecutivo) o stima di ufficio 
sulla base di costi standard/prezzario 

 Funzionario che ha effettuato il sopralluogo  
 Identificativi catastali delle particelle interessate (comune censuario, sezione, foglio, mappali) 
 Dati sul parere richiesto agli Enti gestori 
 Anagrafica e recapiti del proprietario/conduttore 

Qualora l’intervento sia eseguito, l’AFCP di competenza lo segnala alla Struttura Foreste, che provvede ad 
aggiornare i dati dell’intervento.  

Periodicamente, la Struttura Foreste della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, 
pubblica sul sito istituzionale di Regione Lombardia l’Albo aggiornato. 

 

Art. 13 – Modalità di utilizzo dell’Albo 
 

L’utilizzo dell’Albo prevede che: 

a) l’utente tenuto a realizzare le compensazioni forestali ai sensi dell’art. 43 della l.r. 31/2008 verifica 
le proposte contenute nell’Albo pubblicato sul portale di Regione Lombardia al fine di individuare 
la più rispondente ai criteri indicati dalla d.g.r. 8/675/2005 ed in particolare al capitolo 4.3.a, 
adeguate alla tipologia e all’entità degli obblighi compensativi correlati alla trasformazione del 
bosco; 
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b) l’utente interessato ad una o più aree presenti nell’Albo richiede all’AFCP competente i maggiori 
dettagli tecnici e i riferimenti e le generalità dei soggetti proprietari o possessori delle aree 
interessate, fornendo sulla modulistica le motivazioni della richiesta; 

c) qualora tra il soggetto proprietario o possessore delle aree e l’utente si addivenga ad un accordo per 
l’utilizzo di una o più aree per eseguire gli interventi compensativi, quest’ultimo sviluppa il progetto 
di compensazione, in conformità alle procedure per il rilascio dell’Autorizzazione alla trasformazione 
del bosco, ai criteri di cui alla d.g.r. 8/675/2005 e s.m.i., nonché come richiesto dalla AFCP 
competente nel corso della procedura di autorizzazione alla trasformazione del bosco; 

d) la messa a disposizione da parte del proprietario/conduttore di un’area per gli scopi dell’Albo non 
altera obblighi e diritti verso soggetti privati o verso la Pubblica amministrazione, né incide sulla 
destinazione d’uso delle aree proposte/iscritte;  

e) l’area proposta è valutata da Regione Lombardia tramite la AFCP competente; 
f) le schede relative alle aree non dovranno essere oggetto di modifica per rimuovere eventuali criticità 

che impedissero l’utilizzo delle aree contenute nell’Albo e superabili con le procedure per il rilascio 
dell’Autorizzazione alla trasformazione del bosco; parimenti, le schede contenute nell’Albo non 
costituiscono garanzia di conclusione positiva dell’iter per il rilascio dell’Autorizzazione forestale ai 
sensi della L.31/2008. Le schede hanno valenza puramente descrittiva e pertanto, né il mancato 
perfezionamento dell’accordo tra le parti né il mancato rilascio dell’Autorizzazione forestale per la 
valutazione negativa da parte di Regione Lombardia del progetto compensativo ad essa presentato 
sono imputabili alle caratteristiche tecniche delle schede e delle aree iscritte all’Albo. 

 

Art. 14 – Durata e decadenza 
 

L’iscrizione dell’area dura per dieci anni, rinnovabili con una nuova richiesta.  

L’iscrizione può cessare anticipatamente nei seguenti casi: 

a) per effetto della completa esecuzione di tutti i progetti ad essa riferiti, anche se con altre risorse; 
b) per disposizione di Regione Lombardia, qualora i contenuti della proposta d’iscrizione si rivelassero 

anche a controlli successivi palesemente falsi o mendaci, in particolar modo rispetto alla piena 
disponibilità delle aree; 

c) su comunicazione del soggetto che ha richiesto l’iscrizione o, in caso di decesso, di un suo erede; 
d) per effetto di modifiche normative o di aggiornamenti della pianificazione forestale e territoriale, che 

rendessero non più eseguibile l’intervento proposto. 

 

Art. 15 – Proposte degli albi previgenti 
 

Le proposte inserite negli albi delle Province o delle AFCP già vigenti al momento di entrata in vigore del 
presente provvedimento, anche se relative al territorio di competenza delle Comunità montane o di Parchi 
montani, sono iscritti d’ufficio al nuovo Albo dalle AFCP, che effettuano  comunque le verifiche di 
conformità al presente provvedimento.  
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Art. 16 – Rimandi espressi alla normativa 
 

Qualsiasi atto prodotto al Gestore dell’Albo al fine dell’iscrizione deve essere conforme alla l.r. 31/2008 ed 
alla d.g.r. 8/675/2005: a queste ultime si rimanda, inoltre, per quanto non indicato nel presente 
Regolamento. 
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Allegati 
 

Allegato A – Comuni in cui è possibile realizzare interventi compensativi di imboschimento (sezione A) 
• Provincia di Bergamo: Antegnate, Arcene, Arzago d'Adda, Azzano San Paolo, Bagnatica, Barbata, Bariano, 

Bolgare, Boltiere, Bonate Sopra, Bonate Sotto, Bottanuco, Brembate, Brembate di Sopra, Brignano Gera 
d'Adda, Brusaporto, Calcinate, Calcio, Calusco d'Adda, Calvenzano, Canonica d'Adda, Capriate San 
Gervasio, Caravaggio, Casirate d'Adda, Castel Rozzone, Cavernago, Chignolo d'Isola, Ciserano, Cividate al 
Piano, Cologno al Serio, Comun Nuovo, Cortenuova, Costa di Mezzate, Covo, Curno, Dalmine, Fara Gera 
d'Adda, Fara Olivana con Sola, Filago, Fontanella, Fornovo San Giovanni, Ghisalba, Gorle, Grassobbio, 
Isso, Lallio, Levate, Lurano, Madone, Martinengo, Medolago, Misano di Gera d'Adda, Montello, Morengo, 
Mornico al Serio, Mozzanica, Mozzo, Orio al Serio, Osio Sopra, Osio Sotto, Pagazzano, Palosco, Pedrengo, 
Pognano, Ponte San Pietro, Pontirolo Nuovo, Presezzo, Pumenengo, Romano di Lombardia, Seriate, 
Solza, Spirano, Stezzano, Suisio, Telgate, Terno d'Isola, Torre Pallavicina, Treviglio, Treviolo, Urgnano, 
Valbrembo, Verdellino, Verdello, Zanica. 

• Provincia di Brescia: Acquafredda, Alfianello, Azzano Mella, Bagnolo Mella, Barbariga, Bassano 
Bresciano, Bedizzole, Berlingo, Borgo San Giacomo, Borgosatollo, Brandico, Brescia, Calcinato, Calvagese 
della Riviera, Calvisano, Capriano del Colle, Carpenedolo, Castegnato, Castelcovati, Castel Mella, 
Castenedolo, Castrezzato, Cazzago San Martino, Chiari, Cigole, Coccaglio, Cologne, Comezzano-Cizzago, 
Corzano, Dello, Desenzano del Garda, Fiesse, Flero, Gambara, Ghedi, Gottolengo, Isorella, Leno, Lograto, 
Lonato del Garda, Longhena, Maclodio, Mairano, Manerba del Garda, Manerbio, Mazzano, Milzano, 
Moniga del Garda, Montichiari, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Offlaga, Orzinuovi, Orzivecchi, 
Ospitaletto, Padenghe sul Garda, Paderno Franciacorta, Palazzolo sull'Oglio, Pavone del Mella, 
Pompiano, Poncarale, Pontevico, Pontoglio, Pozzolengo, Pralboino, Quinzano d'Oglio, Remedello, 
Rezzato, Roccafranca, Roncadelle, Rovato, Rudiano, San Gervasio Bresciano, San Paolo, San Zeno 
Naviglio, Seniga, Sirmione, Torbole Casaglia, Travagliato, Trenzano, Urago d'Oglio, Verolanuova, 
Verolavecchia, Villachiara, Visano. 

• Provincia di Como: Albiolo, Alserio, Alzate Brianza, Anzano del Parco, Appiano Gentile, Arosio, Beregazzo 
con Figliaro, Binago, Bizzarone, Bregnano, Brenna, Bulgarograsso, Cabiate, Cadorago, Cagno, Cantù, 
Capiago Intimiano, Carbonate, Carimate, Carugo, Casnate con Bernate, Cassina Rizzardi, Castelnuovo 
Bozzente, Cermenate, Cirimido, Colverde, Como, Cucciago, Faloppio, Fenegrò, Figino Serenza, Fino 
Mornasco, Grandate, Guanzate, Inverigo, Lambrugo, Limido Comasco, Lipomo, Locate Varesino, 
Lomazzo, Luisago, Lurago d'Erba, Lurago Marinone, Lurate Caccivio, Mariano Comense, Merone, 
Monguzzo, Montano Lucino, Montorfano, Mozzate, Novedrate, Olgiate Comasco, Oltrona di San 
Mamette, Orsenigo, Puegnago del Garda, Rodero, Ronago, Rovellasca, Rovello Porro, San Felice del 
Benaco, San Fermo della Battaglia, Senna Comasco, Solbiate, Turate, Uggiate-Trevano, Valmorea, 
Veniano, Vertemate con Minoprio, Villa Guardia. 

• Provincia di Cremona: tutti i Comuni  
• Provincia di Lecco: Cernusco Lombardone, Merate, Olgiate Molgora, Viganò, Verderio, Rogeno, 

Monticello Brianza, Robbiate, Barzanò, Calco, Costa Masnaga, Lomagna, Cassago Brianza, Molteno, 
Brivio, Casatenovo, Nibionno, Annone Brianza, Missaglia, Cremella, Sirone, Oggiono, Dolzago, Bulciago, 
Bosisio Parini, Barzago, Castello Brianza, Garbagnate Monastero, Santa Maria Hoè 

• Provincia di Lodi: tutti i Comuni 
• Provincia di Mantova: tutti i Comuni 
• Città Metropolitana di Milano: tutti i Comuni 
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• Provincia di Monza: Agrate Brianza, Aicurzio, Albiate, Arcore, Barlassina, Bellusco, Bernareggio, Biassono, 
Bovisio-Masciago, Brugherio, Burago di Molgora, Busnago, Caponago, Carnate, Cavenago di Brianza, 
Ceriano Laghetto, Cesano Maderno, Cogliate, Concorezzo, Cornate d'Adda, Desio, Lazzate, Lentate sul 
Seveso, Limbiate, Lissone, Macherio, Meda, Mezzago, Misinto, Monza, Muggiò, Nova Milanese, Ornago, 
Roncello, Ronco Briantino, Seregno, Seveso, Sovico, Sulbiate, Varedo, Vedano al Lambro, Villasanta, 
Vimercate 

• Provincia di Pavia: Alagna, Albaredo Arnaboldi, Albonese, Albuzzano, Arena Po, Badia Pavese, 
Barbianello, Bascapè, Bastida Pancarana, Battuda, Belgioioso, Bereguardo, Borgarello,  Borgo San Siro, 
Bornasco, Bosnasco, Breme, Bressana Bottarone, Broni, Calvignano, Campospinoso, Candia Lomellina, 
Canevino, Carbonara al Ticino, Casanova Lonati, Casatisma, Casei Gerola, Casorate Primo, Cassolnovo, 
Castana, Casteggio, Castelletto di Branduzzo, Castello d'Agogna, Castelnovetto, Cava Manara, Ceranova, 
Ceretto Lomellina, Cergnago, Certosa di Pavia, Cervesina, Chignolo Po, Cigognola, Cilavegna, Confienza, 
Copiano, Corana, Cornale e Bastida, Corteolona e Genzone, Corvino San Quirico, Costa de' Nobili, Cozzo, 
Cura Carpignano, Dorno, Ferrera Erbognone, Filighera, Frascarolo, Galliavola, Gambarana, Gambolò, 
Garlasco, Gerenzago, Giussago, Gravellona Lomellina, Gropello Cairoli, Inverno e Monteleone, Landriano, 
Langosco, Lardirago, Linarolo, Lirio, Lomello, Lungavilla, Magherno, Marcignago, Marzano, Mede, 
Mezzana Bigli, Mezzana Rabattone, Mezzanino, Miradolo Terme, Montebello della Battaglia, 
Montescano, Monticelli Pavese, Montù Beccaria, Mornico Losana, Mortara, Nicorvo, Olevano di 
Lomellina, Ottobiano, Palestro, Pancarana, Parona, Pavia, Pietra de' Giorgi, Pieve Albignola, Pieve del 
Cairo, Pieve Porto Morone, Pinarolo Po, Pizzale, Portalbera, Rea, Redavalle, Robbio, Robecco Pavese, 
Rognano, Roncaro, Rosasco, Rovescala, San Cipriano Po, San Damiano al Colle, San Genesio ed Uniti, San 
Giorgio di Lomellina, San Martino Siccomario, San Zenone al Po, Sannazzaro de' Burgondi, Santa Cristina 
e Bissone, Santa Giuletta, Santa Maria della Versa, Sant'Alessio con Vialone, Sant'Angelo Lomellina, 
Sartirana Lomellina, Scaldasole, Semiana, Silvano Pietra, Siziano, Sommo, Spessa, Stradella, Suardi, Torre 
Beretti e Castellaro, Torre d'Arese, Torre de' Negri, Torre d'Isola, Torrevecchia Pia, Torricella Verzate, 
Travacò Siccomario, Trivolzio, Tromello, Trovo, Valeggio, Valle Lomellina, Valle Salimbene, Velezzo 
Lomellina, Vellezzo Bellini, Verretto, Verrua Po, Vidigulfo, Vigevano, Villa Biscossi, Villanova d'Ardenghi, 
Villanterio, Vistarino, Voghera, Zeccone, Zeme, Zenevredo, Zerbo, Zerbolò, Zinasco 

• Provincia di Varese: Albizzate, Angera, Arsago Seprio, Azzate, Bardello, Besnate, Besozzo, Biandronno, 
Bodio Lomnago, Brebbia, Bregano, Brunello, Buguggiate, Busto Arsizio, Cadrezzate, Cairate, Caravate, 
Cardano al Campo, Carnago, Caronno Pertusella, Caronno Varesino, Casale Litta, Casciago, Casorate 
Sempione, Cassano Magnago, Castellanza, Castelseprio, Castiglione Olona, Castronno, Cavaria con 
Premezzo, Cazzago Brabbia, Cislago, Comabbio, Crosio della Valle, Daverio, Fagnano Olona, Ferno, 
Gallarate, Galliate Lombardo, Gazzada Schianno, Gerenzano, Golasecca, Gorla Maggiore, Gorla Minore, 
Gornate Olona, Inarzo, Ispra, Jerago con Orago, Leggiuno, Lonate Ceppino, Lonate Pozzolo, Lozza, 
Malgesso, Malnate, Marnate, Mercallo, Monvalle, Morazzone, Mornago, Oggiona con Santo Stefano, 
Olgiate Olona, Origgio, Osmate, Ranco, Samarate, Sangiano, Saronno, Sesto Calende, Solbiate Arno, 
Solbiate Olona, Somma Lombardo, Sumirago, Taino, Ternate, Tradate, Travedona-Monate, Uboldo, 
Varano Borghi, Varese, Vedano Olona, Venegono Inferiore, Venegono Superiore, Vergiate, Vizzola Ticino 
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Allegato B – Comuni in cui è possibile proporre interventi di Sistemazioni Idraulico Forestali (Sezione C) 
 

• Provincia di Bergamo: Albano Sant'Alessandro, Almè, Ambivere, Barzana, Bergamo, Carobbio degli 
Angeli, Carvico, Castelli Calepio, Cenate Sotto, Chiuduno, Gorlago, Grumello del Monte, Mapello, 
Paladina, Ponteranica, San Paolo d'Argon, Scanzorosciate, Sorisole, Sotto il Monte Giovanni XXIII, Torre 
Boldone, Torre de' Roveri, Villa d'Adda, Villa d'Almè; 

• Provincia di Brescia: Adro, Botticino, Brescia, Calvagese della Riviera, Capriolo, Castel Mella, Cellatica, 
Collebeato, Corte Franca, Desenzano del Garda, Erbusco, Gussago, Lonato del Garda, Manerba del 
Garda, Moniga del Garda, Muscoline, Nuvolento, Nuvolera, Padenghe sul Garda, Paratico, Passirano, 
Polpenazze del Garda, Pozzolengo, Prevalle, Provaglio d'Iseo, Puegnago sul Garda, Rezzato, Rodengo 
Saiano, San Felice del Benaco, San Zeno Naviglio, Sirmione, Soiano del Lago; 

• Provincia di Como: Albiolo, Alserio, Alzate Brianza, Anzano del Parco, Appiano Gentile, Arosio, Beregazzo 
con Figliaro, Binago, Bizzarone, Bregnano, Brenna, Bulgarograsso, Cabiate, Cadorago, Cagno, Cantù, 
Capiago Intimiano, Carbonate, Carimate, Carugo, Casnate con Bernate, Campione d’Italia, Cassina 
Rizzardi, Castelnuovo Bozzente, Cermenate, Cirimido, Colverde, Como, Cucciago, Faloppio, Fenegrò, 
Figino Serenza, Fino Mornasco, Grandate, Guanzate, Inverigo, Lambrugo, Limido Comasco, Lipomo, 
Locate Varesino, Lomazzo, Luisago, Lurago d'Erba, Lurago Marinone, Lurate Caccivio, Mariano Comense, 
Maslianico, Merone, Monguzzo, Montano Lucino, Montorfano, Mozzate, Novedrate, Olgiate Comasco, 
Oltrona di San Mamette, Orsenigo, Rodero, Ronago, Rovellasca, Rovello Porro, San Fermo della 
Battaglia, Senna Comasco, Solbiate, Turate, Uggiate-Trevano, Valmorea, Veniano, Vertemate con 
Minoprio, Villa Guardia 

• Provincia di Cremona: nessun Comune  
• Provincia di Lecco: tutti i Comuni fuori dalle Comunità montane 
• Provincia di Lodi: nessun Comune 
• Provincia di Mantova: Castiglione delle Stiviere, Cavriana, Monzambano, Ponti sul Mincio, Solferino, 

Volta Mantovana 
• Città Metropolitana di Milano: San Colombano al Lambro. 
• Provincia di Monza: Besana in Brianza, Briosco, Camparada, Carate Brianza, Correzzana, Giussano, 

Lesmo, Limbiate, Renate, Triuggio, Usmate Velate, Veduggio con Colzano, Verano Brianza 
• Provincia di Pavia: Bosnasco, Calvignano, Canevino, Canneto Pavese, Castana, Casteggio, Cigognola, 

Codevilla, Corvino San Quirico, Golferenzo, Lirio, Montebello della Battaglia, Montecalvo Versiggia, 
Montescano, Montù Beccaria, Mornico Losana, Oliva Gessi, Pietra de' Giorgi, Redavalle, Retorbido, 
Rivanazzano Terme, Rocca de' Giorgi, Rovescala, San Damiano al Colle, Santa Giuletta, Santa Maria della 
Versa, Stradella, Torrazza Coste, Torricella Verzate, Volpara, Zenevredo 

• Provincia di Varese: Albizzate, Angera, Arsago Seprio, Azzate, Barasso, Bardello, Besnate, Besozzo, 
Biandronno, Bodio Lomnago, Brebbia, Bregano, Brunello, Buguggiate, Busto Arsizio, Cadrezzate, Cairate, 
Caravate, Cardano al Campo, Carnago, Caronno Pertusella, Caronno Varesino, Casale Litta, Casciago, 
Casorate Sempione, Cassano Magnago, Castellanza, Castelseprio, Castiglione Olona, Castronno, Cavaria 
con Premezzo, Cazzago Brabbia, Cislago, Comabbio, Comerio, Crosio della Valle, Daverio, Fagnano 
Olona, Ferno, Gallarate, Galliate Lombardo, Gazzada Schianno, Gerenzano, Golasecca, Gorla Maggiore, 
Gorla Minore, Gornate Olona, Inarzo, Ispra, Jerago con Orago, Leggiuno, Lonate Ceppino, Lonate 
Pozzolo, Lozza, Luvinate, Malgesso, Malnate, Marnate, Mercallo, Monvalle, Morazzone, Mornago, 
Oggiona con Santo Stefano, Olgiate Olona, Origgio, Osmate, Ranco, Samarate, Sangiano, Saronno, Sesto 
Calende, Solbiate Arno, Solbiate Olona, Somma Lombardo, Sumirago, Taino, Ternate, Tradate, 
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Travedona-Monate, Uboldo, Varano Borghi, Varese, Vedano Olona, Venegono Inferiore, Venegono 
Superiore, Vergiate, Vizzola Ticino; 

• Nei restanti comuni: limitatamente alle porzioni di territorio, esterne alle Comunità montane, alla 
provincia di Sondrio e ai parchi regionali e naturali, soggette a vincolo idrogeologico, come perimetrate 
nello strato informativo “Carta delle aree soggette a vincolo idrogeologico” pubblicato sul Geoportale 
della Lombardia; 
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Allegato C – Bozza di MODULO di ISCRIZIONE  
Spett.le 

REGIONE LOMBARDIA 

c/o Strutture Agricoltura Foreste Caccia e Pesca di 

………………. 

(scrivere all’indirizzo PEC /posta cartacea della Direzione/Area 

indicata nell’informativa privacy di riferimento) 

 

ALBO REGIONALE DELLE OPPORTUNITA’ COMPENSATIVE 

(istituito con d.g.r. XI/3490 del 05/08/2020 ) 

 
RICHIESTA DI ISCRIZIONE 

Il/La 
sottoscritto/a.…….…………………………………………..…………………………………………………………………………….  
nato/a a ……………………………..………………………il …………………………., residente a 
………………………………………….. in via/piazza 
.……..……………………………………..…………………………………………..Telefono ………….…………………………. 
Indirizzo pec ……………………………………………………………………………… Indirizzo mail 
…………………………………………. 

CODICE FISCALE ……………………………………………………………….  

chiede l’iscrizione all’Albo regionale delle opportunità compensative della/e area/e 

 di sua proprietà  
 di sua conduzione come da fascicolo aziendale 

A tal fine dichiara che: 

1. L’area/Le aree di cui ai dati catastali successivamente indicati è/sono: 
 di mia proprietà  
 in godimento diritto reale diverso dalla proprietà quale concessione, contratto a titolo oneroso 

o gratuito, ecc., allegando l’autorizzazione del proprietario all’esecuzione delle operazioni 
selvicolturali di seguito e negli allegati dettagliate 
 

2. L’area/Le aree proposte è/sono idonee per l’iscrizione alle seguenti sezioni dell’Albo: 
 sezione A “Imboschimento”, per l’esecuzione di interventi di imboschimento sulle aree così 

contraddistinte: Comune di …………………….………………….……………….. Foglio ….…….. Mappale/i 
catastale/i …………………… 

 sezione B “Miglioramenti boschivi”, per l’esecuzione di attività selvicolturali nei boschi presenti 
sulle aree così contraddistinte: Comune di …….…………………………………………. Foglio …….. 
Mappale/i catastale/i …………………. 
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 sezione C “Sistemazioni Idraulico Forestali”, per l’esecuzione di opere di sistemazione 
idraulico forestali sulle aree così contraddistinte: Comune di .………………………………………… Foglio 
…….. Mappale/i catastale/i …………………………. 

 sezione D “Viabilità agro-silvo-pastorale”, per l’esecuzione di interventi finalizzati alla 
realizzazione di nuovi tracciati VASP o alla manutenzione straordinaria di tracciati esistenti sulle 
aree così contraddistinte: Comune di …..……………….……………………………………………. Foglio .…… 
Mappale/i catastale/i ………………… 

 
Allego alla richiesta: 

 cartografia in formato vettoriale (poligoni digitali in formato “shapefile”) con coordinate in sistema 
geodetico UTM32N/WGS84, indicante l’area proposta, (in alternativa) estratto di mappa catastale e 
individuazione sulla CTR degli ambiti sottoponibili ad attività selvicolturali e/o imboschimenti; 

 una breve relazione che riassume le caratteristiche dei terreni proposti, indicante la superficie 
dell’area proposta ed una descrizione dello stato dei luoghi con materiale fotografico a colori 
georeferenziato/ non georeferenziato che attesta lo stato dei luoghi descritto; 

 una breve indicazione dei lavori necessari a giudizio del richiedente, fatte salve le precisazioni di cui 
al punto successivo; 

 per le aree destinabili agli interventi di cui agli interventi delle sezioni b), c), d) su indicate, la 
descrizione dei lavori e la stima sommaria dei costi, desunti dai costi standard del prezzario forestale 
regionale in corso di validità. 

Dichiaro inoltre che: 

le aree proposte per l’iscrizione sono pienamente disponibili, prive di ipoteche, mutui, servitù, vincoli 
normativi e di previgenti obblighi compensativi, impegni correlati a contributi comunitari, 
nazionali/regionali e ordini di ripristino conseguenti a violazioni in materia forestale. 

 

 
 (Luogo e data) 

 (Firma) 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE DELLE OPPORTUNITA’ COMPENSATIVE – art. 43 l.r. 31/2008  

 
Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 
necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere 
le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandole quali sono i Suoi diritti e 
come li potrà esercitare.  

 
1. Finalità del trattamento dei dati personali 

 
I Suoi dati personali (dati anagrafici - nome e cognome – codice fiscale – indirizzo di residenza – 
numero telefono- indirizzi di posta elettronica e pec), nonché le informazioni geografiche (dati 
catastali delle aree proposte) e selvicolturali (descrizione degli interventi attuabili con stima di 
massima dei costi necessari a realizzare l’intervento) relative alle aree agricole boschive di sua 
proprietà o in conduzione, sono trattati al fine di: 

1. catalogare le aree di Sua proprietà per costituire in forma indicizzata l’Albo regionale delle 
Opportunità Compensative, istituito ai sensi dell’art. 43 della L.R. 31/2008, comprensivo di 
tutte le aree agricole e boschive segnalate dai proprietari e dai conduttori  e disponibili per 
l’esecuzione di interventi di miglioramento del patrimonio forestale 

2. consentire ai funzionari regionali delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) 
della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi, di trasmettere le sue 
generalità, di contatto telefonico e di posta elettronica a chi fosse interessato a realizzare 
interventi selvicolturali sulle aree di sua proprietà o conduzione iscritte all’Albo Regionale 
delle Opportunità Compensative, istituito ai sensi dell’art. 43 L.R. 31/2008. 

 
L’Albo è costituito ai sensi dell’art. 43 l.r. 31/2008 e del paragrafo 2.2.c. d.g.r. 8/675/2005 e s.m.i.  Il 
trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. 
e) del Regolamento UE 2016/679i. 

Il trattamento è effettuato ai sensi art 6, par.fo 1, lett e) del GDPR. 
 

2. Modalità del trattamento dei dati 
 

Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 
attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 
rispetto alla tipologia di dati trattati. 

 
3. Titolare del Trattamento 
4.  

Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, nella figura del suo legale 
rappresentante: il Presidente della Giunta, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano.  
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5. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
 

Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 

 
 

6. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 

I Suoi dati personali vengono comunicati da Regione Lombardia ad ARIA s.p.a (per la gestione e 
manutenzione della piattaforma EDMA), in qualità di responsabile del trattamento, nominato dal 
titolare. 
Il destinatario dei suoi dati personali è stato adeguatamente istruito per poter trattare i suoi dati e 
assicura il medesimo livello di sicurezza offerto dal titolare. 
 
I suoi dati personali potranno essere comunicati solo a coloro i quali li abbiano richiesti tramite 
l’idonea modulistica predisposta alle Strutture Agricoltura, foreste, caccia e pesca competenti, per 
i soli scopi previsti dagli atti istitutivi e di funzionamento dell’Albo Regionale delle Opportunità 
Compensative.  
I soli dati catastali delle aree iscritte all’Albo sono pubblicati fino ad un massimo di 10 anni sul sito 
istituzionale di Regione Lombardia, indicizzati per Comune nel cui territorio sono ricomprese, fatto 
salvo il suo diritto immutato di ottenere il loro stralcio dall’Albo, a seguito di richiesta con posta 
elettronica certificata all’indirizzo agricoltura@pec.regione.lombardia.it della Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi che dovrà provvedere in tal senso entro 30 giorni dalla 
richiesta. 
I suoi dati personali non verranno diffusi. 

 
7. Tempi di conservazione dei dati 

 
I dati personali raccolti saranno conservati per il tempo necessario perché siano effettuati i controlli 
sull'esecuzione delle operazioni selvicolturali alle quali sono assoggettati i soggetti destinatari degli 
interventi compensativi prescritti dalle Autorizzazioni forestali, e in ogni caso per un periodo di anni 
dieci dalla data di validazione della sua richiesta. 

 
8. Diritti dell'interessato 

 
Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili 
con articolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati 
personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità 
dei dati. 
 
Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata agricoltura@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo 
Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano, all'attenzione del DG della Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi.  
 
Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’ Autorità di Controllo competente. 
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Allegato D – Bozza di MODULO RICHIESTA DATI DI CONTATTO DI ISCRITTO  
Spett.le 

REGIONE LOMBARDIA 

c/o Struttura Agricoltura Foreste Caccia e Pesca 

………………. 

(scrivere all’indirizzo PEC /posta cartacea della Direzione/Area 

indicata nell’informativa privacy di riferimento) 

 
ALBO REGIONALE DELLE OPPORTUNITA’ COMPENSATIVE 

RICHIESTA INFORMAZIONI DATI DI CONTATTO DEI SOGGETTI ISCRITTI  

 

Il/La sottoscritto/a  ………………………………………..…………………………………………………………………………….  
nato/a a ………………………………………………………………………………………..il …………….………………………, 
residente a ………………………………………………………………………………………………………………………….……………. 
in via/piazza …………………..……..……………………………………..…………………………………………………………. 
Telefono………………………….Indirizzo pec ………………………………………………………………………………………………. 

(Eventuale indirizzo mail ……………………………………………………………………………………………………………………..)            

Presa visione dell’Albo regionale delle Opportunità compensative istituito per favorire l’incontro tra la domanda 
e l’offerta di aree per l’esecuzione di interventi selvicolturali in ottemperanza ai disposti di cui alla dgr 8/6755/ 
2005; 

Presa visione delle opportunità compensative in esso contenute; 

Al fine di redigere un progetto selvicolturale di natura compensativa ai sensi della dgr 8/8675/2005 e smi, da 
allegare alla richiesta di Autorizzazione per la trasformazione d’uso di un’area boscata nel Comune di 
……………………………………………………………………………………………………………………..sono interessato alle 
generalità del possessore/conduttore delle aree iscritte all’Albo regionale delle opportunità compensative nella 
sezione (1): 

 A “Imboschimento”, così contraddistinte: Comune di…………………………………………………….. 
Foglio ……… Mappale/i catastale/i …………………………………………………………… n. iscrizione Albo 
………. 
 B “Miglioramenti boschivi”, così contraddistinte: Comune di …………………………………………. 
Foglio ……… Mappale/i catastale/i ………………………………………………………..…. n. iscrizione Albo 
………. 
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 C “Sistemazioni Idraulico Forestali”, così contraddistinte: Comune di 
…………………………….. Foglio………. Mappale/i catastale/i 
…………………………………………………………… n. iscrizione Albo ………. 
 D “Viabilità agro-silvo-pastorale”, così contraddistinte: Comune di …………….………………… 
Foglio …….. Mappale/i catastale/i ……………………………………………………………. n. iscrizione Albo 
………. 
 

Chiedo di ricevere tramite l’indirizzo pec su indicato i dati di contatto (nome, cognome, telefono, 
eventuale indirizzo pec) del proprietario/conduttore delle aree su indicate. 

 

A tal fine dichiaro: 

 di essere interessato alle informazioni di contatto a nome e per conto:  
a. proprio; 
b. del committente (soggetto che intende richiedere la trasformazione del bosco): 

i. Sig. xxxxxxx CF …………………….., nato a ………… il …………., residente a …………. In 
via ……….. con il seguente ruolo: 

1. Professionista delegato per la redazione del progetto compensativo 
ii. società  

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………P.IVA/CF……………………………………………………………………… 
con sede sociale nel Comune di  ….………………………………………………………………….. 
via/piazza…………………………………………………………………………………………………………
con il seguente ruolo (2): 

o Titolare/amministratore unico  
o Ceo/ Direttore generale 
o Professionista delegato per la redazione del progetto compensativo  

Allego alla richiesta (per i professionisti e/o delegati) (3): 

 Delega del committente a redigere il progetto selvicolturale compensativo di cui alla dgr 8/675/2005  
 Delega del committente a richiedere i dati di contatto dei possessori/conduttori delle aree su indicate 
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 Altro (specificare dettagliatamente le motivazioni, della richiesta, in analogia alle informazioni richieste ai 
soggetti di cui al punto precedente: dati errati o motivazioni non circostanziate comporteranno 
l’interruzione dei termini per le integrazioni del caso fino alla conclusione con esito negativo della richiesta) 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…….……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 (Luogo e data) 

 (Firma) 
 

Note per la compilazione: 

1. Al fine di snellire la procedura di selezione dell’area idonea per eseguire l’intervento 
compensativo è possibile richiedere fino ad un massimo di tre informazioni di contatto per 
ciascuna sezione, aumentando gli spazi previsti per il numero di richieste  

2. Al fine di tutelare il soggetto iscritto all’Albo occorre che il richiedente dichiari a quale titolo 
intenda entrare in possesso dei suoi dati personali 

3. I professionisti devono essere iscritti al rispettivo Ordine Professionale, indicando il numero 
di iscrizione; il delegato deve avere un ruolo nell’impresa indicata e/o nel procedimento di 
richiesta di Autorizzazione al cambio di destinazione d’uso del bosco, allegando idonea 
documentazione redatto dal committente che attesti la veridicità della richiesta e la 
coerenza con gli scopi istitutivi dell’Albo 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
PER L’OTTENIMENTO DEI DATI DI CONTATTO DEGLI ISCRITTI ALL’ALBO REGIONALE DELLE OPPORTUNITA’ 

COMPENSATIVE – art. 43 l.r. 31/2008  
 

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101,  il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà 
fondamentali delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è 
necessario che Lei prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere 
le motivazioni per le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandole quali sono i Suoi diritti e 
come li potrà esercitare.  

 
9. Finalità del trattamento dei dati personali 

 
I Suoi dati personali (dati anagrafici - nome e cognome – codice fiscale – indirizzo di residenza – 
numero telefono – indirizzi pec e di posta elettronica), i dati della sua Società (nome della società, 
P.IVA/CF, sede sociale e indirizzo) o da lei rappresentata quale professionista (ruolo e/o deleghe 
ricevute), i  dati di carattere professionale (riferiti all’appartenenza a Ordini professionali), nonché le 
motivazioni della richiesta, saranno oggetto di trattamento, al fine di consentire ai funzionari regionali 
della DG Agricoltura -Alimentazione e Sistemi Verdi di: 

1. Verificare l’effettiva necessità di ottenere i dati di contatto degli iscritti all’Albo delle 
Opportunità Compensative, proprietari delle aree agricolo-forestali i cui dati tecnici sono 
pubblicati sul sito di Regione Lombardia; 

2. Conservare la sua richiesta contenente le Sue generalità (contatto telefonico, posta 
elettronica e le tutte le  informazioni contenute nella richiesta inviata) per consentire i 
necessari controlli sul corretto utilizzo dei dati personali degli iscritti che le saranno trasmessi in 
coerenza con gli scopi istitutivi dell’Albo regionale delle Compensazioni 

L’Albo è costituito ai sensi dell’art. 43 l.r. 31/2008 e del paragrafo 2.2.c. d.g.r. 8/675/2005 e s.m.i.  Il 
trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. 
e) del Regolamento UE 2016/679ii. 

Il trattamento è effettuato ai sensi art 6, par.fo 1, lett e) del GDPR. 

 
10. Modalità del trattamento dei dati 

 
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 
attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati con modalità cartacea. 
Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 
rispetto alla tipologia di dati trattati. 
I dati personali contenuti nella sua richiesta non saranno diffusi.  
 

11. Titolare del Trattamento 
 

Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia, nella figura del suo legale 
rappresentante: il Presidente della Giunta, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano.  
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12. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 

 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 
 
 

13. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
 

I Suoi dati personali vengono comunicati da Regione Lombardia ad ARIA s.p.a (per la gestione e 
manutenzione della piattaforma EDMA), in qualità di responsabile del trattamento, nominato dal 
titolare. 
 Il destinatario dei suoi dati personali è stato adeguatamente istruito per poter trattare i suoi dati e 
assicura il medesimo livello di sicurezza offerto dal titolare. 
I suoi dati personali non saranno diffusi. 
 

14. Tempi di conservazione dei dati 
 

I dati personali pervenuti resteranno conservati per dieci anni dalla Struttura (AFCP) competente 
alla quale ha inviato la richiesta al fine di operare i necessari controlli sul corretto utilizzo dei dati 
degli che le verranno trasmessi. 
 

15. Diritti dell'interessato 
 

Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili 
con articolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati 
personali, la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità 
dei dati. 
 
Le Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
certificata agricoltura@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo 
Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano, all'attenzione del DG della Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi.  
 
Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’ Autorità di Controllo competente. 

 
 
 
 
 


